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Per le attività previste per l'80° anniversario della Liberazione e sul 
contributo dei cattolici alla Resistenza, i l 13 marzo 2025 - ore 18, presso la 
Casa della Memoria e della Storia di Roma, ANPC Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani e ISACEM Istituto per la storia dell’Azione cattolica e del 
movimento cattolico in Italia Paolo VI,  presentano il libro di Andrea Pepe 
«Sparate ma non odiate» La legittimazione della lotta armata nella 
Resistenza dei giovani di Azione cattolica, Edizioni Ave 2022.

Il saggio è una riflessione sui percorsi di legittimazione intrapresi da laici e preti 
della Gioventù dell’Azione cattolica che decisero di essere protagonisti nella 
lotta di Liberazione contro il regime fascista e l’occupazione militare nazista.

Attraverso le sue pagine, l’autore restituisce la drammaticità delle tensioni 
vissute all’interno di uno “spazio di coscienza” entro cui maturarono scelte 
difficili e controverse. La partecipazione dei cattolici alla Resistenza è stato 
oggetto negli ultimi anni di un rinnovato interesse negli studi storici, grazie alla 
possibilità di accesso a nuove fonti. Il presente volume ne è la dimostrazione, 
Andrea Pepe concentra la sua attenzione sui percorsi intrapresi da laici e preti 
della Gioventù dell’Azione cattolica che dopo l’annuncio dell’armistizio decisero 
di partecipare alla lotta contro il regime fascista e l’occupazione militare 
nazista. 

La pubblicazione, frutto di una ricerca condotta soprattutto nei fondi 
archivistici conservati presso l’ISACEM, si pone l’obiettivo di indagare le 
impostazioni culturali, pedagogiche e catechetiche, espresso dal ramo giovanile 
dell’Azione cattolica italiana verso il tema della liceità della violenza e della 
lotta armata nei difficili eventi successivi all’8 settembre del 1943 e di delineare 
il ruolo avuto dall’organizzazione nel supportare, indirizzare e indicare la via ai 
propri soci militanti. Questo originale sguardo di indagine mira a gettare 
ulteriore luce sull’apporto dato dalla più grande associazione laicale giovanile 
presente nel paese in quel periodo al processo che portò i giovani aderenti a 
definire una specifica coscienza resistenziale, anche attraverso un costante 
richiamo a quanto appreso nei circoli associativi.

Nel panorama delle numerose attività dedicate allo studio della Resistenza e 
alla salvaguardia della sua memoria, l’ISACEM pubblica il portale Biografie 
Resistenti, un progetto che ha per obiettivo il racconto delle storie dei resistenti 
iscritti all’Azione cattolica italiana. 
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Da queste ricerche è stato evidenziato il grande sacrificio di tanti laici ed 

ecclesiastici dell’Azione cattolica  caduti durante la guerra  di Liberazione 1943-

1945. I morti in combattimento o uccisi dai nazifascisti furono 1.279 soci e 202 

assistenti ecclesiastici: furono insigniti di medaglie d’oro al valor militare 112 

tra soci e assistenti religiosi, mentre quelle d’argento furono 384 e quelle di 

bronzo 358, alle quali bisogna aggiungere altre onorificenze militari, il titolo di 

“giusto tra nazioni” e coloro che parteciparono a vario titolo alla lotta contro 

l’occupante.

Tra le tante biografie ricordate nel libro, è particolarmente significativa quella 

di Gino Pistoni “Ginas”, giovane partigiano della 76 ^ Brigata della VII Divisione 

Garibaldi, morto in combattimento a venti anni: durante l’azione nella valle di 

Gressoney, Pistoni si attardò a soccorrere un milite fascista ferito. Fu raggiunto 

a sua volta da una scheggia di mortaio che lo ferì mortalmente: negli ultimi 

attimi di vita scrisse con il suo sangue sulla tela del  tascapane: “Offro mia vita 

per Azione cattolica e per l’Italia. Viva Cristo Re”. 

PROGRAMMA 

Introduce Gianfranco Noferi ( Consigliere Nazionale ANPC)

Presiede Silvia Costa ( Vicepresidente Nazionale ANPC)

Dialogano con l’autore

Giuseppe Notarstefano (Presidente Nazionale dell'Azione Cattolica Italiana)

Paolo Trionfini (Università di Parma e direttore dell'ISACEM )

Maurizio Gentilini (ISEM-CNR e Consigliere  ANPC)

La conferenza sarà trasmessa in diretta streaming sui canali 

YouTube @AnpcNazionale e  YouTube@ isacem-istitutopalovi

Ciclo di incontri 

“Il ruolo del clero e dei religiosi nella Resistenza e nella lotta di Liberazione: Chiesa, Forze 

Armate, unità combattenti, partecipazione civile”
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